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sta abbandonando numerosi paesi
in via di sviluppo che non possono
assolutamentepermettersidiperde-
requeste fontidi investimento,men-
tre i problemivengonoulteriormen-
teesacerbatidalla riduzionedelle ri-
messedei lavoratori emigranti,mol-
ti dei quali stanno anch’essi perden-
do il proprio posto di lavoro. Secon-
do l’Oil (organizzazione internazio-
nale del lavoro) la disoccupazione
globale crescerà da 190 milioni nel
2007 a 210 milioni nel 2009, il nu-
merodi lavoratori poveri cheguada-
gnanomeno di un dollaro al giorno
cresceràdi 40milioni di unità,men-
tre il numero di quelli che devono
sopravvivere con duedollari al gior-
no crescerà di 11 milioni».

I sindacati propongonodi avviare
subito un piano di vasta portata per
la ripresa. Non c’è tempo da perde-
re.Dovrannoesserepraticatiulterio-
ri tagli dei tassi, si dovranno pro-
muovere investimenti infrastruttu-
rali, si dovrà avviare un new deal

verde con l’obiettivo di creare posti
di lavoro con lo sviluppo delle ener-
giealternativee il risparmioe la con-
servazione energetica. Inoltre si do-
vrà garantire che una crisi così non
si verifichi mai più, con forti regola-
mentazioni sulmercato finanziario.
Infine si dovrà creare una nuova ar-
chitettura del governo economico
dell’economia globale. Ma l’obietti-
voultimo,quellochecambierà il vol-
to del pianeta, è la guerra alle dise-
guaglianze nella distribuzione del
reddito. «Si deve affrontare la que-
stione della giustizia distributiva»,
insistono i sindacalisti.❖

La crisi erode la crescitadi tutta la zo-
na euro. E la Banca centrale europea,
complice un’inflazione in via di raf-
freddamento, si prepara a tagli ener-
gici dei tassi sul costo del denaro. Per
laGermania la recessioneègià certifi-
cata. Due trimestri consecutivi a cre-
scita sottozero (-0,5% nel terzo,
-0,4% il precedente), e la locomotiva
d’Europa è ufficialmente ferma. I da-
ti italiani arrivano oggi, ma nessuno
si aspetta belle sorprese. Anche per-
chè le prospettive sono sempre più
nere per l’intera economiamondiale.
L’Ocse lancia l’allarme recessioneper
i 30 paesi più industrializzati del
mondo e prevede per eurolandia, già
in contrazione nei primi due trime-
stri 2008, una crescita negativa dello
0,5% l’anno prossimo. E la Bce rinca-
ra la dose: la zona euro è al palo, con
consumi ed esportazioni fermi, e un
inasprimento delle condizioni di fi-
nanziamento. Previsioni di crescita
in netto calo: il pil dovrebbe crescere
dell’1,2% nel 2008, dello 0,3% nel
2009 e riprendere un po’ di fiato solo
nel 2010 (+1,4%). Come dire, una
crescita col freno a mano tirato.

Per dirla con il Bollettino Bce, si
profila un periodo di debolezza «pro-
lungato», dove andranno affrontate
«sfide eccezionali», mentre le tensio-
nideimercati creano«un livellodi in-
certezza straordinariamente eleva-
to».

Per l’Ocse, nel 2009 scenderà del-
lo 0,9% il pil Usa. I quindici dell’area
euro passeranno dal -0,5% del terzo
trimestre2008al -1%del quarto, con
un2008 inespansionedell’1,1%eun

2009migliore rispetto agli Usa, ma
pur sempre in calo dello 0,5%. La
ripresa ci sarà solo nel 2010, e sarà
timida: +1,2% per eurolandia,
+1,6% per gli Usa.

E le ripercussioni della crisi sul-
l’occupazione saranno importanti
ovunque: nell’area euro la disoccu-
pazione salirà al 9% nei prossimi
due anni, e negli Stati Uniti balzerà
di quasi due punti, al 7,5%.

Unica nota positiva, frena l’infla-
zione. Infatti le aspettativepereuro-
landia sono in netto calo, con una
discesa dal 3,4% del 2008 al 2,2%
del 2009 e 2% del 2010.

Una frenatache in Italia ègià arri-

vata: l’Istat conferma che il costo
della vita è rimasto invariato a otto-
bre su basemensile,mentre su base
annua è in aumentodel 3,5%. Il da-
to acquisito per il 2008, se l’indice
dei prezzi rimanesse fermo sino al-
la fine dell’anno, è pari al 3,4%.

Il paniere della spesa quotidiana
ha registrato un calo congiunturale
dello 0,2%, per un aumento annuo
del 4,6% contro il 5,4% di settem-
bre. Il prezzo della benzina è salito
del 5,5% su base annua contro
l’11,5%di unmese prima.Nel com-
plesso, rallenta la corsa di pane, pa-
sta e carburanti (i cui prezzi restano
comunque elevati), ma in compen-
so salgono le tariffe energetiche
(+14,3% su base annua).❖
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MIBTEL
15.916
+0,52%

Affari

Orizzonti cupi: disoccupazione
in aumento in tutto il mondo, in
aumento anche il numero dei la-
voratori poveri che guadagne-
ranno meno di un dollaro al gior-
no

MONDADORI

Calano i ricavi
Mondadori ha registrato nei pri-

mi nove mesi un utile netto consolida-
to di 58,8 milioni di euro, in calo del
16,1% rispetto allo stesso periodo del-
lo scorso anno. I ricavi sono scesi del
5,1% a 1.368,1 milioni di euro.

S&PMIB
20.414
+0,92%
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UNIPOL

Scende l’utile
Unipol gruppo finanziario ha

chiuso i primi nove mesi con un utile
di 201 milioni, (-45,8% sul al 2007), al
netto di svalutazioni per 99 milioni
(crack Lehman) e di 54 milioni (rettifi-
che straordinarie di Unipol Banca).

LAURA MATTEUCCI

I prezzi in Italia
si fermano al 3,5%,
gelata sui consumi

IMMSI

Conti positivi
Immsi, la società della famiglia

Colaninno che controlla tra l'altro il
gruppo Piaggio, ha chiuso i primi 9
mesi con un utile netto di 32,6 milioni
di euro, in crescita del 10,9% rispetto
allo stesso periodo dello scorso anno.

ENGINEERING.IT

Sciopero
Uno sciopero di otto ore e una

manifestazione nazionale a Roma
contro i licenziamenti decisi da Engi-
neering.it. sono stati proclamati per
lunedì prossimo da Fiom-Cgil, Fim-Ci-
sl e Uilm-Uil.

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon o  per consegna a domicilio per posta.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it
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FRASE
DI ...
ANTONIO
FAZIO

«Il prossimo passo avanti da compiere non viene da improvvisazioni ma da riflessioni pro-
fonde». Lo dice l'ex governatore di Bankitalia, Antonio Fazio, in occasione della presentazio-
ne di un saggio sulla globalizzazione e la dottrina sociale della Chiesa. Fazio usa le parole di
John Maynard Keynes: «un mondo abbandonato a se stesso può portare solo a una crisi».

Germania in recessione
Tutta l’Europa
investita dalla crisi

Inflazione
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